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II. CO M I Z I O DI DOMANI 
€omr/io 

• Doménìòa^SB 'clideTnbre 1900 alle ore 14..ri 
nella SalU'Gecehi'tìi ìn^ via. Gorghi sarà te-
itmb'' où pnbbl'ioo Gouikio p e r ' l 'abol iz ione 
del da2Ì0 ,^ul grat<,0 «on, l ' intervento degl i 
onorevoli ' ' (fìtigép'pé" àiranlini, Riccardo 
Ltizmto ^^^afio .Todescliim, deputa t i a l 
Parlamento'.Ifaàionale. ' IL COMITATO''' 

Origine ijel Comizî  
F i n ;d«li .mese'scorso oltre duecento elet­

tori del .Collegio di Udine offloiarono I'OD'. 
deputato Gfiuseppe Gfirardioi • affiaohà te­
nesse una pubblica, conferenza per . l ' abol i ­
zione del dazio ani grano. L ' o u . Q-irardini 
ttderì-ben- volentieri ; m a . i l Gomitato prov­
visorio, subito lOostitnitoai, pensò in segui to 
di modificare l 'jdea primitiva per rendere la 
manifestazione, più, grandiosa- e imponente 
a cosi venupi-atabilito il pubblico Comizio. 

. . Per d imos t ra le poi 1'.unione dei Par t i t i 
popolari .Skuolie su questo -argoraento, fu 
proposto d ' i nv i t a r e , altri due. deputati di 
Esl rema ,Sini^tsa)''l° uno del gruppo repub-
bliaano,.,l 'altro.'del socialista; e furono in-

, sitati." gli . on. A.(idr8a .Ooata e Bicoardu 
Luzzat to. .Ambedue .aderirono, ma .l'on. Oo-
stn, impedito, delegò poi a sostituirlo- l'avv. 
Mario Todesohiui, deputato socialista del 
primo OoUegìo di Verona. 

.-• Cosi,. e8perite„queste pratiohe, fu ,i)Onvo-
cata una numerosa, assemblea dei parti t i 
popolari per .addivenire alla nomina del 

' .Comitato definitivo olio risultò composto 
, dei seguenti cittadini ! 

1 Avv. G-iuseppe, Oomelli, presidente, B a r ­
bini Luigi , jBraidotti Aurelio, Dall ' Oste 
l ' ietrp, tl?rajioen?(hinÌ3_ avv. Erasmo, Piccini 

.^•Silvio, • Seitz Uioseppe Ernesto, Vendro.-
• 8(Jolo'.Demetrio, Ziavagaa Vittorio. 

L'arriYp dei deputati. 
' ' " Domattina, ' col diretto dèlie 8,-arrivo- ' 
"'i'aiirio'gli" àvv.' 'TodeeOhini' e Luzzatto. Sa- ' 

ranno r icevuti a l l a ' ' ' s t a z i o n e - d a ' a lcuni" 
mambrL 'de l . 'Qomi ta loe da parecchi amici* 

1-'personali e-politioi; i i, 

I! dàzio sili grano 
I •'Una 

delfe rìfoi^me più utili e pî u urgent i 
' è l'abolizione del dazio doganale sul grano ; 
'orèdianjio'perciò che i part i l i popolari fac­
ciano nient ' altro ohe il pròprio' dovere a 
pi'omu9yer6 una agitazione^ seria .e legale,, 
.cio'è'a dire con la ' stampa, ooii le confe­
renze, _ don' le interpellanze' pai'laineutari,-
pèr ot tenere quello ohe ' tante volte è stato 
promesso e ' n o n couoesi'o, e piar tu t tav ia è 

"uiió del desiderati più vivi' d'ella^ grandis-
' 'siiiia maggioranza delia nazione. ' 

Infat t i chi può avere interesse a ohe 
permangt t ' i I - !d»z io . doganale sul g r a n o ? 

' ' ̂ Non certo i contadini, i quali sono bensì 
p rodut tof i 'd i 'g l ' ano , ma non s e > e servono, 

"coéWétti a ' c ibars i di granotuiroo o di .se­
g a l a ; non'd pi'oOoli projirietari ó ' sìlmeno 

"quelli t ra e'sai 'òhe non possono ò"Uou vo»-
glionó coltivare- a grano' i loro. 'appezza-
rdeiiti ' di terra; sperando un tìlàggiore pro­
fitto dalla ' doltvira ad orto, 'vigna,"eoo. op-
pdre dalla rendita pubblica; n o n i oònsu-

• raato'i'i, i quali —; ognuno io oomp'fende di 
"' leggici'»' — lianuo' interasse di avere la 
' farina ed il p a n e | a'I' massimo' buon 'mer­

cato. " ' ' ' , • 
' Dunque- riitiauo una esigua minoranza 
di grandi proprietari fondiàri e di incet­
tatori di granaglie, i duali cominciano con 
l'essere padroni del nwi'oata e finisoon ool 
diventare padroni dolili cosa pubblica, del 
governo, della polizia', del ' parlamento ; i ed 
allora, forti' della riochesiza e del potere 

' politico, essi fatino le l egg i ' a proprio van­
taggio, amminiitraiio il bilancio dello Stato 
a proprio vantaggiai), ed a proprio van­
taggio impongono (il dazio doganale sul 
grano. ' 

I l prezzo del grano estero, americano, 
russo eoo, data .l|abbondanza di raccolti 
in quei paesi, n^a viene a costare, com­
presa la tariffa qi trasporto, più di \lli o 
17 lire al quintala ; è facile comprenUera 
ohe se questo g*ifp potesse liberdrminte 
entrare in ItalialabbaBserebbe d' un trsitto 
anche il pre zo lai nostro grano , e ÌIHÌ-
drebbero perciòl in fumo i troppo lauti 
profitti dei signori dianai nominati. I qua l i 
Stando OQBI le é a e , domandano la pro te i 

giSf 

zioue dei loro (?) prodotti a! governo, ohe, 
essendo semenza di tor semenza, non, finge 
neppure di resistere ; la protezione viene 
aooordiita, i ' grani esteri sono tassati di 
ire 7.50 il g^ointale, se vogliono superare 
^ba r r i è re dtìgilBali, la oo'noorranza è v in ta : 
V^P'-nrietari-egli incettatori possono dor-
rtìoBrtvi '°™ ^ ° " ° ' ' l ' a i ' l i i ' l i , aspettando 
, „„f o;U' *®ndere il grano per cinquanta 

Damento, u., leggera osoil lazbne del mer­
cato ne p r e s . S | p „ „ „ ^ , i „ „ , j , ; ^ , 

.„ Ma a quésto t^ saltan U r i alcuni 
econ„mi..t, votati „ ; ^ ^ ^ ^^^^ j^ 
eheata ( omiuante K • , • '^ ,. , 
f , . . 'Ominc ano a sioderai'e le loro armi irrugii ;t„ ,„ .. 
•ra • ,. ., _T ' ' ^ contro di noi. -Kssi d icono: i f protezii,. „ , , , ,., 
esso dà forza e d ^ a i t à i m " è ^ necessWo,: 
esso rinvigorisce l ' agr icof t"" 'V" P ^ f f =, 
la produzione, allevia le mise^' j a t eM'Afa 
rende pro^ipera la nazione; «^«'POpo.f.! 

MI» eiouhme Un'oncia di fatti i > | • , « , 
di più che non un q u i n t a l e . » pai ^ ° 
diam'i) .̂ e gli egregi economisti possont.' 
fu'oiH qnalrhe dato o numero ohe 
fichi i loro amori protezionisti. E h s i ! qi 
casca ISisino, 

Lo uitiui'e statistiche ufficiali dimostrituo 
che meiitre la nostra superficie coltivata 'a 
grano nel periodo ISTO-'Té era in media di 
ettai-i 4,787,000, nel triennio 1893-96 .si ' r i--
dnsse a è,6'76,000. 

Lo produzione inedia per et taro, che nel 
1870-74 era di ettolitri 10,7C, nel 1898-91) 
si ridusse ad ettolitri 10,01. E il raccolto 
complessivo, che nel 1870-74 era, in media 
(li ettolitri 50,898, discese nel 1873-9tì ad 
ettolitri 45,790. 

Quindi il dazio, invSoe di aumentare la 
snpetóWeiooltivata e j » "prtìduttività media 
,per- ettaro, ha ristretto l a . p r i m a . ; e . d imif 
nuita • lij .sepoud^., Di guisa ohe quei pro­
prietari ohe hanno sempre invocato i dazi' 
cOme lii' grande panacèa per l'is'óllevare la 
c'euereiitàta dèlia nostra vitk nazion'ale —-
l'a'gricolÉur'a — barino solo ìnipihguato i 
loro patrimoni a danni) della gràridè roag-
gibciùza ' laroratr io 'e . ' ' ' 

P^r fortuna la verità, ev iden te 'd i quanto 
siamo venut i ' affermando" è entra ta o sta 
per e n t W e nel cervello di uomini' di ,'tutti 

' 1,partiti; "ma sarebbe vano, assurdo sperare 
che la classe dirigente' e per essa il governo 
s'induca a concedere la desiderata riforma 
solo per impulso di amorosa sent imental i tà ; 
se il popolò è pecora s'intende, che Harà to­
sato; so invéce farà sentire le proprie ra­
gioni leg'almente e in tempo e con tenacia, 
allora mollo — se non tutto — potrà ot te­
nere. ' ^ F. G. 

Sfogliando.... 
Fin dal 1897 1' indimenticabile e com-

• pianto amico nostro Antonio Girassi, aveva 
impresa sulle colonne di questo giornale 
la pubblicazione di una serie di articoli 
sul dazio del grano, dimostrando, come 
Egl i Sapeva dimostrare, con rafi'ronli in­
telligenti, con deduzioni acute, la inciviltà e 
r inumanità del gravoso balzello su ciò che 

" por fame ai manduca „ 

Da uno di tali articoli, in memoria del 
valoroso collaboratore del Paese, presen­
tandosi ora l'occasione col Oomizio di do­
mani, riportiamo il seguente brano : 

« I l dazio sul grano ò sintomo di finanza 
male ordinata, di ingiusta distribuzione 
tr ibutaria, di errato indirizzo eoOnomicSo, è 
sintomo tanto più acuto, quanto maggiore 
la sua elevatezza. 

I l dazio sul grano, ripercosso dai pro­
prietari sui consumatori, sotto il velo dei 
grandi interessi dell 'agricoltura, ha palesato 
anche, in Italia, come già in Inghi l te r ra ed 
in altri paesi, la propria impotenza a rag­
giungere lo scopo per cui si disse di isti­
tuirlo. 

Ma verrà giorno in cui si imporrà anche 
da noi la necessità di armonizzare la fi­
nanza colla economia e colla giustizia, di 
modificare un indirizzo economico di cui 
vediamo ogni giorno più i disastrosi effetti, 

l'n marito a ques ta , questiona una sola 
proposta potre'bbe essere soltanto seria e 
meritevole di oonsideraaione : la proposta 
dì abolirlo. 

Eppure q,uante non ci sono nel mondo 

pei^oul3"oho. Senza avere nuli po.'̂ lo monto 
alla s tor ia eaouomioa del mondo, nò mai 
seguito eo l io ' s tud io le di.scu.isioni parla­
mentar i , ì-Vf^'ovvedimenti legislativi 0 le 
relative ihgei'enze, sentenziano come il 'V'an-
g e l ^ ; 1» salvezza dell 'agricoltura italiana 
s ta nel dazio sul grano, il dazio non fa 
danno ad alcuno, il dazio « fonte di lavoro, 
e "simili eresie . 

E nell 'opinione pubblica mauoii la oo-
soieuza del come stiano veramente lo cose ». 

Antnnio Grassi 
(Dal Paese n. GO, 10 aprilo Imi). 

t a necessità del comizio 
, . contro il dazio sul grano 

' ' N o n à ' ànco ra usoito dalla memoria no­
s t ra e del piipolo italiano il ricordo dolo-
T^so del maggio 1898, quando, per ingorda 
byama di guadagno in alcuni e per insi­
pienza poiitioa nel governo, si videro in­
tere regioni del paese, benedetto dal sole 
ed angosciato dalla miseria e dalla fame, 
•trovnre .ià-'uti a t to di suprema e disperata 

'-violènza il primo e> l'unico mezzo per im-
'j^rsi «1̂  rispetto ed alla considerazione dei 

sidetti d i r igent i , 

Oti!,*'°'"".' pavodiando forse la politica di 
visa L-^ismarok,' ma più per una improv-
fession^'"?*'^'"''"' P"' ' l u a n t o postuma oon-
sul grano*'?**®'''? " '^"ro il dazjo doganale 
oato quale ? ' a n t e volte^ ora stato iridi-
polare dai pài»; Pi^ima della miseria po-
raneamente sfo..»fv^'e''^'vi » contempo-
terribile dur i indaF° t io contro questi la 

jìella reazione. 
'perchè il diritto e 

F u reaziohè stop' 
la giustizia non si 
sconsigliata perchè l'ostfono a fucilato, 
lamento prima e quindi lonismo in P a i -

•^Ui pupoUto t'oooro' i'tstindo'iU^nso suffra-
che se nei fatti di maggio n*,*li,i"'ro nota 
una responsabilità v 'era stata, l'jolpa od 
deva tu t ta sul patrio governo ; fa rica-
un at to di temeraria provocazione uflne, 
i l 'daz io sulla fame, dopo un periodo''liè 
vissimo di tempo, fu interamente ripristina: 
' Ora dunque la situaziune non è cam­
biata ; rimane sospesa sulla patria italiana, 
come spada di Damocle, la paura ed il' 
presentimento ohe giorni luttuosi per tu t t i 
abbiano a r i tornare . 

E ' bensì vero ohe un fatto nuovo si ò 
compiuto nella nostra inquieta vita politica; 
l 'alba di regno, che manda in sollucchero 
i giovanetti monarchici maravigliali essi 
stesai di aver trovato almeno una parvenza 
di ideale, ha provocato il rifiorire di nuove 
speranze in mezzo al popolo. 

Ma noi insiatimo — e non siamo in que­
sto sovversivi — a ri tenere ohe una per­
sona od istituto non j)Ossa chiamarsi in 
causa per quanto r iguarda la nostra desi­
derata riforma. La causa è ben altra, e la 
vengoEO dicendo da anni i parti t i po­
polari . 

E che una banda di filibustieri, la tjuala 
conta molto nella bilancia delle foi-zs di 
conservazione dello stato at tuale, la oiasse 
degli agrari , t iene prona la volontà dei 
governi ; è che essa corrodendo ogni i-ana 
energia nel paene, tiene con oomplosse 
t rame di clientele asservite la coscienza e 
la libertà elettorale delle masse, in gdisa 
da costituire il contrafforte dell 'attualo re­
gime politico sjjeoialmente nel mezzogiorno; 
e che nello stato italiano su cui proiutta 
ancora le sue sinistre ombro il medio-tvo, 
sboccia rigogliosa la velenosa vegetazioie 
parassitica, che misconoscendo il reiUlito 
che ha per base il lavoro, no cerca ujo 
nella frode e nella violenza. E aopratutió, 
è ohe nou ancora in un paese serrato da 
così immane cappa di piombo v' è un pi-
polo produttore ed operaio conscio dei su»i 
diritti : compito ohe più di ogni altro veij-
gono eseroitando con instancabile lena i 
part i t i popolari che possono pur diro di 
contare già assai sui destini dal nostro 

interesse di tut t i ohe il comizio di domaBl, . . 
riesca dimostrazione solenne della v o l o t t A l S 
popolare la quale se vede nell 'abolizioif ", 
del dazio sui cereali un proprio iinmodiafop*|l 
tornaconto vede anche il principio, l'orioi|c,V;tì 
tamoato nuovo e «eoessario della nostff*'',""r' 
economia e della nostra poiitioa ad atti'jSf,'.i; 
fatti ohe eoli possono produrre la f e l i c i * ' ? 
della pat r ia . g ' J P ' 

Uno svizzero paga 9 lire por ossor bon governato. 
Un italiano paga óltro (il) Uro par ossofo govornato 
in «n modo... oho non dirò. ff, Oaribahlì 

A- Gl^lJNOVA. 
Uno dei tanti prefetti ohe deli­

ziano il bello italo regno, a servizio 
doH'affarismo nazionale, il foroaiolis-
simo Garroni, sciolse la Camera dì 
lavoro. So si fosse trattato di una 
Cerniera d'osto dove si organizzano 
le dimostrazioni servili e si sosten-

-gono i deputati della maggioranza, 
corto non .sarebbe stata sciolina. •£ 

^ Si trattava di una istituzione o l i 
vile e proflona ai lavoratori, orgaoi^» 
Kati in legittima resistenza control 
gli afiftiristi e gli sfruttatori. E q!TÌndi|', 
decapitazione 

Ma quel Garroni ha fatto malo,; 
snoi coliti od ha mosso i suoi p. 
droai do! ministero in bou gra'.! 
imbai'aziii. .Egli credeva di poter 
tr'attaro l'organizzazione operaia di 
una dolio più grandi ed industri 
citti\ italiano, come un possidente di 
campagna tratta in cerbi inomenti i 
suoi poveri coloni. 

Oggi a Genova, con ammirevole 
solidarietà, sono iu isoiopero oltre 
20,000 operai che domandano sem-
plicemento la ricostituzione clella loro 
Camera o la restituzione delle carte 
stato sequestrate. 

Alla violenza prefettizia oppongono 
jj sciopero : visu vi repellere licei, 
juljma abbastanza antica, ma di-

j^i^ta dal .sig. Garroni. 
bminen't?'"^^^' di un istituto operaio 
aiutato pS^'" civile e pacificatore, 
meroio, iuttS?''^'^^ Camera di Com­
ic pii'i''aoiite\iayio «t'io in tutte 
lavoro ! NMoni tra capitale e 

Oh ! sapienza . 
^^istri Garroni ! 

(Così'va U mot^ 

S' uno è ricco stta-mi^ 
Arricchir sempre potrìli' 
Anello il poco sarà tolto 
A colui elio poco tìiytìx. 

Ma so proprio non bai niorrh 
Fatti, oli l'atti sottorrar Î  
Solo i ricchi, 0 raasoalzo'ae, 
Han diritto di campar. 

; , . ^;ij*ioo Ifatiì^ 

Il procedo Gallo 
H o let to nell 'ultimo numero del Corriere 

delle maestre il progatto dal ministro Gallo 
sulle scuole elementari. Secondo il parere 
di certuni il nuovo progetto di legge mi­
gliora a lquanto le condizioni dei maestri 
elementari. Ma .ohi. ò_ contento goda ; a me 
sombra invece M4it^ir'jl,^S^a5»tìtS?j4aiv>|^j^ 

E , valga il vero, la soluzione del pro­
blema iiberistico u r t a contro una fitta rete 
di interessi parassitari che può essere sol­
tanto soiolta con strappi energici, audaci , 
persistenti : con la lotta. E d è lutto det to. 

Ecco perchè i parti t i popolari vedono in 
questa agitazione contro i dazi sul grano 
un episodio importante della loro complessa 
e multiforme battagda poiitioa, 

Eooo infine perchè è interesse nostro ed 

nari . Il progatte-. n w ' - i l K 
aumento degli ftipéàqf,'*^^^ ,-
stri r imangono per l a oentesimr' 'vé^&, ' 
pare, disillusi. , ^ 

È strano ohe nessun legislatore- abbi^;' '? 
mai pensato di far cessare questa straM-i , ' 
anomalia ; i maestri vivono disagiatanieiwr" •< 
nei villaggi e cercano di passare nei ca» • 
poluoghi di distretto o nelle cit tà ; le mse». 
atre invece viceversa. I n un capoluogo, 
le maestre, pur facendo il medesimo lavoro 
dei maestri, percepiscono uno stipendio , 
irrisorio ; quindi, molte oeroauo di otteuere 
un posto migliore nelle scuole miste, ma» 
gari delle più infimo frazioni. L e douue. 
non oouupauo u à posto distinto nel la stotia 
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dtìUa'biBditgrigià;,^ v e r o ; : ' » * ' * ' » : fS,tto. .di. 
a t l i tndine aidat t iéa non soBar inferioTi jtt^^ 
uomini. Fe rehà ; t t eK8 i v a o l . i j l M q a e , àdot-.: 
t a rs ' i l , sistema : « p a r i t à di làVorp, par i tà 
• di trabtarntòtó?;: :, .• ,•, ^ ;r ' / . : 

; Si d i é e . o h é i màsSfcri.haano bisi5èn>: aa-
periori '- delle maestre' ; ma i fatti dimostrano 
òhe 86 i Maestri- possono sijpplifè ali», de-
flóienza degli 'stipèndi oén altre òoòupa-
zioni estrarnee ali ' iusegBàmenW, lo maestro 
invece.,... Tu t t i son proiiti a. gr idar la, orooe 
adossò aliti, maestritia, 'òlle, forse spinta 
,da,ll' ambiente e dal bisogno, oommatte .un 
fello, mà 'po .oh is ' alzarlo a protestare contro ' 
r indegnitii dal t ra t tamento a oni le mae­
stre aono soggette. 

I maestri, secondo il progetto: Gallo, sa-
rànno, nominati dal Oonsiglio provinoiale 
scolastico, il quale diventa una Vera coorte, 

• d i p r e t o n a n i , .Bsao nomina ttnoiie i diret­
tori didattici, può traslòoave i maestri da 

' oblìjivne a ooniune ; insomma la sorto degli 
' insegnanti è aollé SUB mani. 11 Consiglio 

scolastico può rovinare finanziariamente coi 
traslochi da,; comune a opmiine <|uei mae­
stri ohe fanno «n po' troppo gli ardit i e 
non incensano le divinità che stanno al 

" p o t e r à . / 
, , : ^ ' n a t u r a l e obe nelle graduatorie dei 

concorsi saranno favoriti quelli ohe sanno 
!, entrare nelle simpatie delle regie auiorilà. 

ffortunàti quei maestri ohe sapranno fare 
' : ii perfezione questi due movimenti ginna-

'B'&IA: Ì?lessione del husto 1 Saluto ! 
;, Insomma i. reazionari vogliono fare dei 

ittiaeatri a l t re t tant i uutomi, e finiranno...... 
._ OQI . oarioarii a molla, perchè non pensano 

; neppure ad aumentare quegli stipèndi irri-
éòri,' falcidiati da ogni sorte di t ra t tenutej 
e inferiori a quelli d̂  una guardia cam­
pestre. Ma il più importante è. questo. I 
maestri devono lo t tare ; anzitut to per 1' in­
dipendenza e .guardarsi da certi tranelli 

. ohe i ; moderati nasoóndoho abi lmente in 
quelle leggi in apparenza tanto bonarie e 
liberali (1).̂  

I l male è ohe la Associazioni magistrali 
,non sonò ancora bene organizzate. L e forze 
degl ' insegnanti non sono dompatte ; non 
possono quindi opporre una valida ed ener­
gica resistenza al governo, ohe s ' in te ressa 
della scuola elementare solo òon intenti 
liberticidi. Faccia pure naufragio il pro-

;.( getto ^G.ttUo: l 'agitazione dei maestri »le-
, , m e n t r i ; aument i invece d ' in tens i tà e miri 

al' duplice scopo del miglioramento degli 
Stipendi a del l ' iudipènden/a . 

t i n o .̂ a quando i maestri potranno essere 
• perseguitat i per u n ' i d e a , le sorti della, 

scuola elementare non si r ialzeranno mai; 
perchè soltanto colla libertà di pensiero,, è 
non altr imeati gli educatori potranno ra -
dimére il popolo. Questa è la mia fede. 

Osiride 

La prima delle leggi Bocìali clie dovrebbe 
porai «a governo morale ed onesto sarebbe qu»fla 
migliorare l'uòmo : migUoi-arlo nella seuohifova, 
ollicina, nel tempio, sul mercato, dove jmiui 

' dove va, dappertutto. 

^ • • • ^ • • ' • " • ' ; ; ; • • • ' • A v v i s ò v s a p r o . " ' . ' ' : "••••;• 
Soèté' il titolo:; Nupw orieÀtamìyito 

ài partito ? il giornale olerioalo il Piccolo 
Ooòjatót'ptibWiaa;; - : v > ii 

OoM'é voòo olle ai ..prltai del venturo mese .dt 
gennaio uscirà, nella, nòstra città .ùateiornalettS-
settimanalé, ohi) sarebbe l'organo afBoialo del Cir-
cólo CósiUuMomta:floderalà. Sarebbe il. vero con­
trario del Paese, pura; seltimenale ed òrgano ; dei 
demoorfttici. Questo fatto se voto, farebbe capire 
olle il Circolo Costituzionale vorroblia sottrarsi dag­
l'assolata influonaa della loggia massonica, il cwì 
organo principale, fu sèmpre u Giorndle dì Vdiìie. 

.L 'appel lat ivo di wioderato a quel circolo 
dei giovani monarohioi, è una novità sui 
giornali , non certo nell 'opinione di tut t i ohe 
conoscono...;,! i figli^M papà. : 

Adesso però si .spiegano lo pudiche ri­
lut tanze a partecipare al Oortao del X X 
Set tembre e la deVota diatribiiaioae di p r e ­
g h i e r e in duomo. , 

Adesso è necessario sottrarsi dall' ih-
/hiensa della loggia mdìssoniaa.' ma ohe 
diranno i p a p à ' d i questi figlioli se si da­
ranno in braccio ai tante volte proclamati 
nemici della patria ? 

Son essi forse ohe ora li spingono in 
seno a santa madre Chiesa, dòpo averli 
spinti , riluttanti come vitelli al mercato, 
al corteo della X X Set tembre ? 

Attendiamo con vivo interesse l 'organo 
N, 2 del Circolo in • crociato. 

Albero di Natale. 
Do'mani doraaaioa-'alle ore IS ' tS pom.) 

al Teat ro ^Minerva vi sarà l 'Albero di Na­
tale per i bambini dell 'educatòrio Sonola e. 
Famigl ia . ', 

A rendere più simpatica la.festioinola, 
si presterà la banda del reggimento caval­
leria Saluzzo. 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo a F e l i c e C a - w c y 

l o t t i in Udine. 
Somma precedente Lv^^Kr. 

Antonio Clama .^ • 
F r a diversi amici ad una bic­

chierata 
U n aopialiata della patr ia i^ „ «„ 

prosciutto _ _ jT' » 0.16 

» .o!io 

2.00 

Avanzo di una bicchier^ 
Osiride 

mmm. Gip JA 
rt . ,. ^^.unale. 
ConsrgliOy4i^ , ... . 

;" y</<oonvooato i! Oonai-
Questa sera Wj^e l ibera re in seconda 

glio o ò m u n a l e > ^ o o l t a t i v 6 del Bil anoio 
Iattura sul le , j^^el Comune e per la prò-
prevent ivo; /^!^! impiagati. 
moz ioney^T <•-. , 

Querela. 
/ 5 nostro avv. E . Franceschi nis. 

Infere oomun., sporge querela contro il 
tiai? di Udine., e responsabili, per il 

amento da detto giornale fatto all 'ult ima 
_ ^ d u t i l del Consiglio per una osservazione 
' d?;! • Frauoesohims sul bilancio preventivo, 
: in seguito a deliberazione. di tut t i i consi­
glieri di par te democratica. Tanto erano 
dissidenti sia ciò, e disapprovarono, come | 
disse il Giornale, l 'osservazione e racco-,' 
mandazioae dell 'avv. Franceschìnia ! 

Ci limitiamo per ora a dare questa no­
tizia e a constatare- ohe l'avv, Franoeschi-
nis, per provvedere alla tutela della sua 
rispettabilità con nn giudizio, non chiese 
il nome dell 'autore dell' articolo comparso' 
snl Oiornale di Udine — uè le prove del 
fatti da pubblicarsi sullo stesso giornali 
secondo la nuovissima giurisprudenza di' 
Circolo dei giovani monarchici. 

Le prove sono concesse in Tribunale, 

Per la fine di secolo. | 
La Giunta, per accontentare i desiderisi 

delle solennità, la sera del 31 dicemli'e 
farà il luminare straordinariamente la p i aSa 
V. E.i farà suonare la banda cittadina dille 
11 e mezza a mezzanotte ; farà suonarJ la 
campana dal Castello alla mezzanotte «.n-
ziohè alle 10 ; dal campanile della Chiesa 
del Castello un faro proietterà una Tuoe, 
straordinaria. | 

E cosi speriamo ohe nel 1901 tutto aidrà 
ottiimameiite I f 

Totale L. 784.88 

, , , . • Ricevono dai Sia. Plinto 
Le oUa^wmjf f.^^^^i^f^ in Udine. 

Zuham, Ght^i _ parmada S. Giorgio. 

, lijutpy'fodrammatico T, C|ÌQOiii. 
^ - y r o l t e , si è riscontrato; un teatro 
•'-'™^me martedì scorso al. Teatro Mi-

'^^pf, in occasione della serata dei filò-
^ matici dell' ist i tuto T, Cleoni, r— Tra 

_ 1 intervenuti notammo l'illustrissimo Pre­
fetto sig, Flàut i ohe s' in t ra t tenne fino a 
spettacolo finito. — L a serata promet teva 
di riuscire divertente ed inflitti fu superiore 
ad ogni aspettativa. — I bravissimi dilet­
tant i guidati dall ' instancabile loro direttore 
e presidente prof. Giov. Bat t , Garassini re­
citarono la commedia del Cleoni: Le mo­
sche bianche, con brio ed affiatamento me­
ritandosi vivissimi e prolungat i applausi. 

Si distinsero più che tut t i i coniugi si­
gnori Siguoretti, veterani dell 'arte, che in­
terpretarono la loro par te da veri art ist i ; 
il signor Alfredo Castagnoli ohe ad una e-
legaaza squisita, accoppia Une naturalezza 
di dizione non comune ; egregiamente il de­
but tante sig. Glauco Mammoli ohe dimo­
strò eccellenti a t t i tudini per la scena, re­
citando con molta vis comica. — L e sim­
paticissime signorine Elda Missio (debut­
tante) Clelia Valente ed Angelina Moro, 
furono assai ammirate nelle rispettive part i 
e vivamente .applaudite. — ;Dopo la com­
media, il brillante signor Aristide Canova 
accolto al ano apparire da vivi applausi, 
recitò il monologo di F . Corona; .É d e m o / , , . 
Prendo moglie! 

I l monologo, forse Un po' troppo piccante 
per l 'ambiente, fu detto dal sig. Canova 
come meglio non si poteva desiderare. 

Infatti egli, col, suo metodo di reoitazioue 
sobrio, elegante, corretto, seppe divertire 
il pubblico dal priuoipio alla fine, dando 
per dì pili un saggio di memoria davvero 
invidiabile perchè recitò senza l 'aiuto del 
suggeritore, — Alla fino, applausi calorosi 
chiamarono all 'onore della ribalta il bravo 
dilettante. 

Dopo lo spettacolo drammatico ebbe luogo 
il solito festino di famiglia, ohe riuscì aowe 
sempre animatissimo. 

La serata lasciò molto soddisfatti gli in­
tervenuti tanto ohe parecchi degli invi tat i 
si affrettarono ad inscriversi fra i sooi, i l 
che dimostra come oggi l 'Istituto T. Cl­
eoni abbia ripreso l'indirizzo a la floridezza 
dei tempi andati. Tersicore. 

Î èr il Natale. 
Al hoatri fedeli lettori, agli jamì 'oi lu t t i , 

augur iamo felici le prossime feste iiatalizte; 
a.ng(iriamo,. ohe, fra le dome8tiohe,,,.iiauya 
alaggi sèmpre,Il i spirife d i l l a p a o s ^ o g o t i 
.riàtnò ohe-flu&::l6 'fiaSiigUèp'bhe Iflgplti^jii-
sotìfiSj Idt^gi-Btiile famiglia sp ia le , i -^b ià t tó : ; 
njsBfalontea la méta del b |^è836r i | | econ6f 
BiSÌBo^.e^,.mtìtale',; '̂  -•...-*..•" , ':.V..K-''••..•,i-i-^ 

Agii abbonati . J , 
ohe ancora non hanno saldato i lóro botiti 
ooll 'amministrazionej facciamo raooomanda-
Ziòne di preatarvisi coiisólleuitudihe. Siamo 
prpaeimissimi alla fine d'anno, alla fine di 
secolo :̂  vorranno essi entrare nel nuovo 
anno, nel nuovo secolo, con debiti di-oosl 
lieve entità ? Pensino ohe il giornale della 
democrazia non ha, come i magni giornali 
dèlie consorteria, fondi e proventi eqnivooi.^i 
ma vive unicamente di quelli dagli a b t e ' 
nat i e dei lettori, ' 

Teatro iVlinerva. 
Questa sera la compagnia di n»'"''*''''® ,® 

balli Cianohi-Tani comi noia 5 * ^ " " ' ' ° ° , , 
rappresentazioni colla graziosaf"?^'' ' ' ' ' ' '!' " ^ ' 
maestro Zeller ; fi wnditoroai uccelli. 

Domani sera seconda tm'i^fi^snti&ziotxs 

Vn uomo armato è -meazo libero. 
Fatevi e le t tore 

percM il voto sam la, vo^ra arma di COM' 
hatiimmto. 

Un C r o t ì a ^ " ' ^ »™'''°. 
s ' i m b o l i " " " (-;««*» 
ed iy^ ' "^° sguainato 

Tiiesegli e qnattrin, 

^vGiiito Cittadino 
^^ato misesi a gridar: 
" " Zamburiino, Zamburlino, 
qui mi vogliono ammazzar! „ 

Zambuvlino venne fuori , 
per oompor quella qnéstion: 
" 'l'ion la borsa, disse, e muori, 
il Crociata, att'è, ha ragion „. 

"Non mi pare...„ a lui sommesso 
osservò quel Citiadin; 
"Non ti par, ma fa lo stosso,, 
gli rispose 2arabarlin. 

" Bèi pensar cix' io son prelato 
son cattolico e cristlaii,, 
nò lavar come Pilato 
mi potrei tra voi le man „. 

A tai detti ii Citiadino 
ìtmdabililer mori 
e il prelato Zamburlino 
con duo man lo benedl. 

Il vaiti di turilo 

'• • AETE E SCIENZA ', "~ 
,« la fionfp.renaa fl«I : nrof. .fi,. «...Rariiaslnl snlln. 

Genesi ed éyoìmióne tìeì hello Ci 
Mi ricordò ancora la storia, compassio­

nevole di ;Bouvard e PicUohet, due eroi 
del F lauber t , Essi studiano tu t t i i rami 
dello scibile umano : la scienza e la poli­
tica; sempre delusi da errori" da contrad­
dizioni, da lacune di cui è piena ì l i scienza, 
non vinti né stanchi arr ivano al l 'ar te . Alla 
sola parola di ai-te, una difilcóltà loro si 
affaccia; questa si risolve in una d o m a n d a : 
se l 'arte è la rappresentazione del bello, la 
mèta del bello, o, mono anbora, è aempli-
cemente il be l lo ; ohe cosa è il bello ? 

E': appunto queata l 'eterna domanda che, 
come Bonnard e Péouchet, ai fecero Piar 
tona, Socra,te sa vogliano,, Schelling, Beid , 
Jonnroy , De Maiatre, il padre André, Spèn-
oer, Gnau...; è con questa domanda ohe 
cominciò la sua conferenza sulla Genesi ed 
ewluiione del beilo ,il prof. G. B . Garassini. 

Ecco, nelle risposte a tale domanda c'è 
contrasto e confusione,' sopratutto confu­
sione (') ! Chi vuol rispondere bene,; ha una 
sola via di usc i ta : quella ohe dovet te da 
ultimo infilare l 'irrequieto Bouvard . esola- : 
m a n d o : « Capisco, il Bello è il Bello,..,. », 
ovvéro attenersi alla sapienza de ' nostri 
proverbi dicendo in friulano ; / 'e,6ieH c/ieW 
che al plas,' , 

Mentre a Par igi veniva pubblicato snllai 
« Reoue des deux Mondes » uh articolo del 
vitootìte d 'Adhómar in cui sosteneva che 
la matematica non solo ha un carattere 
essenzialmente estetico, ma che è anzi la 
forma dell 'arte più alta e pura, il prof, 
Garassini teneva la sua oontereuza a Ve­
nezia e bandiva l'assoluta autonomia del­
l'arto e della soieuza, predicendone l 'aiuto 
preciproco; proclamando la formula dell' a r te 
del l 'avvenire: La scienza per l'arte e l'arte 
per la scienza. 

L'egregio e stimato professore, dimostrò 
con il suo ragionamento serrato di • avere 
un ' i dea esatta di tut te quelle questioni 
che si svolgono intorno al l 'ar te ed al bello. 
Di fronte alla reazione idealistioa di questa 
fine di secolo, egli giustamente sentenzia 

{'} Queste righe vennero scritte dopo aver letto 
la Gonterenaa tenuta dal prof liarassini a Veneaia, 
all'Ateneo Veneto il l i marzo 1800, pubblicata di 
questi giorni in veste elegante, quale estratto dagli 
annali dell'Ateneo. 

{'I II bello venne definito da Schelling come 
Vinfinito esprimentesi col finito i è per Eeid una 
qualità acaulta ; per .Toalfroy un fatta indeoomponi' 
iiìej per De Maiatre «io eha pince alla Wrtà,- per 
il (aar« Aedt i <iiii oh «onvisns al(9 r«$ieM\ ow. 

ohe quello ohe noi- t ravers iamo non è ft 
un regresso né u n m'ometièo di sosta; Sì». 
( j fÉàf i | i | '? | Ì08tament8 J ^ ' f o n z i d , cosi, pSi-
|ft|^;'hà';BÉÌulo dare a1^^»nesi^.. ,del , aéati-
^ i t ò " ^ É j t i o o il pr ìm#pJ)ato , fr^*;;le. emo-
ziBfii";;»^!^'inteso per^lf'che la F ^ i m a , io-
gioamettiéli fu ' l a ricercai j-dell' utile, meglio 
ancora, -dèi nec68saria7gjfl ,|,,, 

A s f e M è la predfzidSìèf.di M s ì l ' N a r d a u 
ohe l 'arte morirà,'baSfca l ' innato sentimetlto 
estético òhe agita di continuo la menta n-
miinà, r i rrequiota ricerca di ^ questo bello, 
ohe sa non, fòsse un' impressione costante, 
sarebbe d^^'ve^ó ttn' ihoognità. 

P. C. Moretti: 
„-. ./<•:." •• À.;, , 1 — i — i m . . . . m - ' — -

...jSduoaaioae. .abbiamo dettnj;4d|;;questa la 
grei''fp*r'>lft ohe iSSchìude t'at^*l|iant» fa nostra 
3|)l!lrina. La questione vitale che si agita nel no-

ftto secolo è una; questione di " Educazione „. 
' .- G. Manzini: 

aRQMGÀ PROVIGÌALE 
Da PÒrdenonièV 

' 2 0 dicembre. 
Vari cittadini 

presentarono istanza al MuDiioipio parchi 
8,1 y^glip,; finalmente nominare ili;veterinario 
del iltoàle tanto bisogno sèhte il paese. 

1 lavori d ' a l l a rgamén to 
del ponte delle monache procedono alacre 
mente ed i Boli'tl contrari •comlnciarió a ri 
conoscere la bòtità di quel l 'opera ohe 
eflPettua sulla iniziat iva dell ' ìtìtraprandent 
sig. Giuseppe Vù^a; ' al ' ' quale ne va dal 
lode. Ma per migl iorare davvero ' que l 
località auohe d a l l a t o igienico; ne l r i gu ' a r j 
sopratutto dèi vicino; ospedale,^bisognarebb 
innalzare ' i l piano dtìl terreno ora boschi J 
di ragione Dit ta Galvani, ' da l l a -qua le j 
comune potrebbe sperar di ottenerne 
cessione. • • • ; ' " 

T r e f a rmac i s t i 
delia città avevano presentato rioorso 
Municipio contro i l medico condotto 
ufficiale sanitario sig. Alberto D'Andrd 
ma in questi giorni mercè i buoni ufi! 
del Sindaco le part i si conciliarono sen i 
bisogno di dar luogo alla pubblicazione f 
quel reclamo. Ciò' sarà forse tornato 
giovamento ai ricorrenti , meuti'e r e s t a i 
dubbio se ne abbia vantaggia to l ' i n t e r e J 
cittadino, perchè t rat tandosi di ' pubbl i ! 
funzionario e data l 'a t tendibi l i tà di q i j 
ricorso; sarebb» stato meglio andare fi| 
in fondo. '••• 

Sta coprendosi d i Arme 
una istanza diretta al Comune, perchè I 
vòglia rendere traiiSitàljiré l 'antico;vialeI 
Ayiano a ;Vantaggio ,di,: quell 'aggregato j 
case operaie. Giova apera re ' che la rappl 
seataaza munioipale aderirà , ad ; onta 1 
tratt i di fare giustizia, soltanto. a,famig 
di miseri mortali,. ,!|,' „ „, ,, ,.̂  

U n a po ten te soeietà anon ima 
ha ottenuto da ques to 'comune i l tag | io < 
bosco cresciuto sul oornipione,, del oan i | 
nile di ' iRoraigraudyj . ' ' <''.}'• i ; 

Conferenza. 
Domenica avanti; uno scelto pubbliocj 

prof Garassini di Udiiie svolse con fon 
assai delicata il tema ; « L'educazione 
rala e civile e l a e o u o l à popolare.» 

P u r non avendo nulla di nuovo àppi) 
i mpderni cultóri di pédagogia, b a s a t a ! 
metodo positivo,' dalla elegiinte parola 1 
prof Garassini, tut tavia, là fornia, ' le iJ 
gini, gli eseinpi pràtici recati; da l l 'ò ra t l 
valsero' a proónrargli frequenti e ' n u f 
applausi. 

Da Tavàgnàcco, 
20 dioefaubil 

i Lis te e le t to ra l i . ,, 
Molti abitanti di. queato, comune a v i 

diri t to d'essere iscritti nelle liste, e l e t to ! 
politiche ed atnm.inistrativs,. ne furono 
pedite, dalla mancanza dei registri" se 
stici comprovanti la loro frequènza d 
Bcuole elementar i e gli, .esami,subiti, 

'• Si rivolsero al Munioipip ripetutamt 
con ricorsi verbal i , e aéififti, ma fu ti 
inutile. Al Municipio,.ai òppppgouo m 
ostacoli, mille, difncoità, miilé mancai 
mentre ivi si dovrebbe provvedere d'ufij 
alle iscrizioni dì quei cittadini che 
hanno diritto. 

Si capiace che vedano d i mala vo; 
questo legittimo e sano risveglio della 
polazioni rurali, ma, questa loro ritrc 
non baata. E dal momento ohe, vi s 
Maestri, Direttori ed Ispettori e Provvf 
tori degli studii, come va ohe non | e ' è 
po' p ia di ordine nella tenuta e opnser 
zione dei registri scolastici? , 

In tanto molti devono far l'esame, davij 
il Pretore per causa dalla negligenza.! 
trui, per non poter procurava! quei oe j 
Acati d i cui hanno diritto. M i 

Queste lagnanze non ci pervengono solo dal 1 
mnntì di Tavagnaoco ; in altri comuni dal Colli 
si riscontrano la stesse s peggiori irregolal 
Sarebbe dovoroBo riratìdiarvì.e noi Bccogliereir 
pubblicheremo bea volentieri la oaservaiiòni j 
sta aìi9 a HMsia proposito al venissero masd 



Da S. \i[ito al Tagliamsnto. 
n dicembre. 

«j Elmiloné per le barbabietole. 
jil|BomeDÌoa alle ore 9 e mezza aut. nella 
Mia terrena dal nostro Muùioipio ai terrà 

„„B|aa rinnioae generale di tutti i coltivatori 
\ |S{8 | barbabietole ,uella quale verranno di-
, '8 l»enaat i i premi relativi ai tre concorsi 

ffimnditi dalla' fabbiioa di zucchero, d'ao-
| j | | | r do colla Associazione agraria friulana e. 
* 'Sl nostro Oiroolo agricolo. 

iLa dispensa dei premi sarà preceduta 
fe un» pubblica discussione sulla coltiva-
ilons della barbabietola a cui tutti potranno 
rendere parte. x 

Collegio dì Gemona-Tarcento 
wi •'̂ ^̂  '̂  giorno 6 del p. v. gennaio sono 

- ffSwnvocati gli elettori per l'elezione dei de-
.jfllpatato in surrogazione dell'ouor. Stringhbv 
li'WorainatO direttore della Banca d'Italia, 

y 

UNA REPLICA 
LA REFEZIONE SCOLASTICA 
{Risposta al « Tagliamcnlo ») 

ti Poveri ingenui, pretendereste di sopra-
H l a r o i cogli epiteti villani, colle accuse in-
ft#Sensttte, con il vostro fiale liberale ? Vi in-
pljEannate a partito. I nostri orecchi sono 

ià abituati a udire le vostre diatribe, oam-
,̂M H'srà, il suonatore, ma la musica è sempre 

w l l* ''''«88*1 ^^ modo ohe non perdiamo l'ap-
•;#|t|petite, né possiamo mutarle idee che non 
'̂ M|*fVi vanno a genio. 
iS l ' i '^'^^^° ' ' dissidio sta nel fatto ohe, mentre 

•'i^Ryoi difendete il gretto egoismo individuale 
.'SA^'aae. classe ohe volete mettere in veste 
IwJSdi uarifcatevole, noi tuteliamo il diiùtto dei 
iS&Jliiii deboli, dei poveri, dei non abbienti 
j ì^^ohe sono la maggioranza produttrice, 
Wfi' ^^ misurate le ragio'ni della potenzialità 
-|'«|,eoonomioa e finanziaria certo voi avete 
-rS;*vittoria, se però vi degnate scendere pro-
'.jiS'lIprio sul terreno della vita reale e esami-
'̂ ff". iuars la questione dal punto dell' utilità 
'\É%'sociale, allora mi permetto mettere in dub-
'•'wf bio ie vostre asserzioni. Oì accusate « ti-
'';9f- midameute » (quanta modestia !!) di trinoe-
'.•.ySraioi dietro assiomi, di n nascondere uno 
; w | spudorato cinismo», di esser intransigenti, 
'\¥.Èin mala fede eoo. e- ohi più no ha, più ne 
,?SlJ metta ; grazie della vostra generosità, seguo 

•firn evidente che la verità vi ha fatto perder 
''è%'t '^ Btatfe del buon senso. 
4iiy E ripetete poi il solito e vecchio monito, 
•,>?*; — l'avrà imparato aaoh la vostra serva — 
'";'k ohe non bisogna promuòvere scosse vio-

' ^%% lenti. Ma scusate, ohi ha parlato dì rivolte, 
' y l di rivoluzione, nel senso volgare? Se sono 

i socialisti i primi a sostenere che il 
,jp'3 trionfo del proletariato non s' avrà che 
• ''•'M ooll'evoluzione della borghesia, periodo pre­

paratorio pel IV stato, e additano ai sala­
riati la via di immediate riforme,- quale 
bisogno e' è che ogni naomento veniate ad 
affermare ciò che nessuno nega ? 

Nella nostra risposta, vi sfidiamo a pro-
'i,'.y| vare non ad asserire il contrario, dimo-
,.- :k strammo ohe la refezione è un diritto, ohe 
•"!»• la carità è impotente a soddisfare questo 
•f''H bisogno (vedi 'ragliamento del 24 novem-
i'̂ vfì bre, seconda facciata) e infine ohe pubblico 
. : ;! | essendo l'ntile, collettivo deve esserne il 
'i,; r'i servizio, 
";t'-| ^^^ P"' "^^ v 'ha fatto salir il sangue 
',,;à alla testa da farvi perdere « la coscienza 
;,.V| a libertà degli atti » si fa l'epiteto di de­

trattori. Abbiamo detto la verità ; lo desu­
miamo dal vostro sdegno e dal vostro ar­
ticolo — ohe vorrebbe • essere una serena 
confutazione — dove pregustate, quasi, il 
ritorno della refezione nelle mani della 
carità milanese. 

Vedete, vi date la zappa snl collo, strom­
bazzate ohe il servizio dalla refezione sco­
lastica non può farsi dal Comune, perciò 
noi possiamo dirvi che ne siete i detrattori, 
perchè appunto cosi, pensate e nascondete 
il bene ohe arrecherebbe, E se la carità, 
come dite, può oggi bastare, perchè non 
stabilirne un obbligo ohe non avesse più 
l'impronta della beneficenza ? 

Una volta che questo danaro si trova, 
versarlo in una forma o nell'altra dovrebbe 
esser por voi indifferente. Ma egli è ohe 
si vuole far apparire caritatevole una ca­
tegoria di cittadini e far sentir all'altra il 
peso della sua superiorità, 

JVIilano è vero non è riuscito a dare a 
tutti i richiedenti il modesto alimento (') 
lasciamo stare ohe è meglio nn pane rico­
nosciuto diritto che dieci elargiti come ca­
rità, ~ Voi dimenticate San Remo, Ore-
mona, Pavia, Vercelli (per opera del mo­
derato ou, Lucca) dove la refezione è fatto 
compiuto senza ohe si sieno trovate quelle 

. j ; | reboanti difficoltà che vorreste mettere iu-
tìJS nanzi pel nostro comune nella vostra vec-
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(') La refeisione a Milano conaiate io 100 grammi 
il pane ~ non ia 90 — ia 30 di salsma — noa 
la 18 -~ e iu 60 di tbtoiaggio. — Alterano e tra-
laaoiano petaao k oifta —armi dei ragionatori 
moaMomoU 

ohia pappolata, Siamo ignoranti in aritme-
lipa, non abbiamo vergogna a riconoscerlo, 
ma tuttavia le quattro operazioni sappiamo 
ferie, e senza bisogno di sapere di calcolo 
infinitesimale, di. logaritmi, possiamo in.se- 
gnarvi ohe « massimo edonistico Ooll'ettivo 
possibile » aiguifioa massima utilità gene­
rale. 

Il male della tassa ohe proponemmo pei 
oasi' eccezionali — noti il lettore, non ab­
biamo escluso ohe si possa con opportuna 
falcidie provvedere, lasciando intatto il bi­
lancio, quindi gli avversari si aon gonfiati 
per sfondare una porta ohe non ora.chiusa!, 
avrebbe il difetto d'esser progressiva. 

Ciò fa male alla borghesia italiana a i 
suoi rappresentanti ufficiali oi avversano 
perchè l'una classe ha interesse a far ca­
dere le tasse e le imposte sull'altra allo 
stesso modo ohe la nobiltà le addossava 
alla borghesìa durante il medio evo. Del 
resto per combattere una tale proposta oo-
torrerebbe dimostrare non solo ohe i cit-
laAiiii non possono e ohe la tassa non dà 
un utilità corrispettiva generale ma eziandio 
che nwi vi sono altri pesi meno retributivi. 
Al nostto esempio sull'obbligo che incombe 
al Oomuie di dare la refezione gratis, 
come precis,,,niente il Governo mantiene il 
cittadino aftinché dia il suo contributo 
alla patria, si «rive ; « dai 6 ai 12 anni, 
tulli lo sanno, le famiglie non ritraggono 
dai tìgli alcun vam^iggio materiale » e più 
sopra; «si dimentioao si nasconde in que­
sto ragionamento ohe b Stato provvide 
mggiamenle all'obbligaiorietà per dimi­
nuire senza danno materia'^ alle famiglie 
gli effetti perniciosi derivai ti dall'avvei'-
sione 0 noncuranza por 1' istrui.ion6. » Per 
tutta risposta al ragionamento si dicono 
due errori, 

hi primis non è affatto vero oh^ una 
famìglia non possa trarre nessun utilt dai 
figli d'età minore ai 12 anni, giacuiè 
l'articolista, s'era dimenticato, (v è perfim. 
una legge del 1886 che permette ai fan­
ciulli superiori ai 9 anni di lavorare negli 
opifici per 8 oro giornaliere ( ' ) . Appuntò 
per sottrarre questi fanciulli ad on lavoro 
ohe è rimunerativo, ma dannoso al loro 
fisico, e perchè la legge sulla istruzione 
non venga elusa dai genitori in vista del­
l' utile, noi domandiamo la refezione sicura 
e gratuita. 

Ma o' è di più. La legge, ò vero, stabi­
lisce l'obbligatoriatà ma non dà i mezzi 
per renderla possibile. Immaginate voi un 
articolo del codice penale ohe dicesse : uo-
oidero una poreoutì- à dolitto, A non accom­
pagnasse questo precetto con una pena 
che lo renda efficace? No. Ebbene i nostri 
avversari vorrebbero appunto questo : sta­
bilire un precetto senza la sanzione che 
ne renda pratica l'applicazione. Essi non 
.comprendono ohe l'obbligatorietà è una 
finzione legale senza la refezione sicura e 
gratuita. 1 Cadono cosi tutte le fantastiche 
obbiezioni e rimandano intatte le nostre 
dimostrazioni. 

K basta. Non credo occorra maggior­
mente illustrare come chi è contrario al 
servizio pubblico della refezione faccia 
opera contraria alle istituzioni ohe si ve­
dono minacciato non dai sovversivi, ma da 
coloro ohe vogliono ostinarsi in una poli­
tica antiriformista contro i bisogni dello 
plebi, né sono convinto sia d' uopo eh' io 
chiarisca come il servizio pubblico non 
possa essere una carità — allora sarebbero 
tali l'illuminazione, l'acqua potabile eco. — 
ma un ooefficente per la prosperità fisico-
psichica della nuova generazione. I nostri 
accusatori sono i nemici dello agitazioni 
anche legali. 

« State contenti, umana gente, al quia » 
non alzata il capo, v' è nel cuore dei po­
tenti tanta generosità da lenire tutto le 
vostre sofferenze. 

Questa è la loro teoria quietista. 
Ma come al fine del M, E. il precetto 

religioso di S. Paolo « servi ubbidite con 
timore e tremore ai vostri padroni », non 
valse a tener il popolo — alleato allora dalla 
borghesia, — dal domandare i diritti del 
111° stato, cos'i questa egoistica voce di 
quiete erompente dagli ufficiosi della classe 
dominante, non varrà a tenere il proleta­
riato, umile gregge dal domandare il ri­
spetto ai suoi diritti. 

I lavoratori oggi, in faccia alla civiltà, 
riconoscendo ohe dio non ha creati gli in­
dividui con privilegi economici, domandano 
di assurgere a dignità di uomini dopo una 
lunga e faticosa via coperta di privazioni, 
sacrifizii, martiri. 

Oggi i lavora ori possono contrapporsi 
ai parassiti, essi « ohe non sono nulla, 
ohe dovrebbero esser tutto, che domandano 
d'esser qualche cosa», t'ormano la nazione; 
solo chi produce può diro d'esser cittadino, 
gli oziosi, gli sterili sono fuori della na­
zione e della civiltà. 

Firmino gli operai la petizione, se noa 

(•) Ai confini i contadini nostri mandano i figli 
«1 MYorftre in Àustri» por (oshl soldi. 

oggi, domani corto, otteranno' là vittoria 
su quella borghesia ohe servitasi dei loro 
appoggio nella conquista dal potere li op­
prime e li sfrutta. 

Qualche amico mi consigliò mandare i 
padrini all'avversario, ohe non conosco ; ci 
tengo a non esser giovane mediovaie, per-
oiò ho pensato di cambiare la sfida in un 
invilo: si faccia l'articolista oonosoere, poi-
Ohà è gradito sapere con ohi si discuta, e 
dimostri, se può, « la falsità di certe teoria », 

Sarà una tenzone nobile, degna d'atten­
zione e non priva d' interesse. 

Pordonouo. 
Quido Rosso, 

SOIAEADA 

Oeuero30 il pi-htiler, V nitro paronto, 
fliVaraa il tutto in povoi'ti- gonto. 

Spiegazione della sciarada prece/lento : 
Po - pò - lo 

LA POSTA DEL ''PAESE,, . 
Don Pedro dal Padroni, Udina. — 'l'i-oppo tiu'di 

per ia KiihhVioAy'imitì o i'ors.) uoii opportuija, Al 
sabato il giornaio ò ooinpluto o non rimane HpaKÌo 
elio por la piccola cronaca. Halufci cordiali. 

Non v'è ch'io nappia una doluuaionc dei diritti 
doU'tioino nufĵ iium dt qth»Hta ; " non rubafo, e uafi 
farti dernitafo... „ Dato ad ogni uomo ciò elio gli 
appai'tione — la i-iooiiipcnHa doll'opova sua, dui «no, 
lavoro, lia tei-ra non aolViMi'à pii\, allora. Ciirli/le 

BIGLIETTI 
Formato Visltit 

Caratteri Inglesi e fantasia 

B U S T E | I . 5 0 

2.èo 
Btvolgorst:Tfpog:ra(la Cooperativa, (Jcllno 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUettiuo BOttim. dal 36 al 2-2 dicembi-o 1900. 

KftHcMe 
Nati vivi masulii H leminiiio 8 

„ morbi „ — „ J 
Esposti „ — „ — 

Totali! N. 17 
Vubhìieaxhnì ài itmtrimoiilo* 

Pietro ^tolino <',ommerciaiito con Enrica Ilìlster 
sai'ta -— v.ioiitino Sardi guardia careoraria ooji 
Marta Giacoi.itii sarta — Antouio Isappi agricol-
toro eoa Blaii..,ia f allatti coniaaina. 

T 1 OI 1, Mfttrimoui. 
Jjeonardo Stella nm-atoro con Ei-inoauĵ îUla Co-

safcti tessitrice — 'A'ofila 'Annìa agrtcottoro con 
Lucta Polet contadina _ ViUorio UtcobuUo aarto 
con Maria Pittiluio aarL. 

Morti a »^„iUiilio. 
• Luigia Eooco - Aiioamo ti Giovanni cVanai 7H 
ooutadma - GmaiBpne Valerio fa Mattia d'aiiiu 60 
commissionato — Umberto 2a.^ttini di Ginaeppe 
di moai B — Angela Vondraiuo-Ùt 'x*(,„i Ci Andro» 
d'anni 8B poHsideuto — Antonio Ouìna fu Tomaso 
d'aaui 73 agonto privalo -• Huggo., Bi-aida di 
Pietro di mesi Sì — Luigia Pwdciuucti \^ Bortolo 
d'anni (ÌO casalinga — Filomena Oigaìotti^fii Luigi 
d'anni 12 conijadina — ( îno lìuuanì di O^geppe 
di raeai 2 — Maria Carlini di Coatanzp di t.,iii 'j 
— Luigia Zuìani fu Giusoppe d'anni 70 oaaaU,̂ ;̂  
— Marianna l^ioveaana - Eascjìuato fa l'arance» r» 
d'anni 69 lavandaia. 

aiorti iioU'Ospitalo Ch'Ile. 
Luigia Donteaano-Modooasi fu Vranceaco d' anni 

'16 contadina — Giacomo Toso In G. B. d'anni 85 
agricoltore — T'erosa Marchio! fu Francosco d'anni 
GÌ casalinga — Nicolò Pignolo fu Antonio d'anni 
Qi servo — Lucia MarcuiiKÌ-Spoda fu Q. B. d'anni 
80 casalinga — Santa Zollo fu Antonio d'anni 73 
serva — Rosa Zuliani fn Gìnssppo d'anni d2 serva 
— Eugenio Marchiol di Valcmtiuo di mesi (5 — 
Caterina Tomada - Tubaro di Luigi d'anni 23 ca­
salinga. 

Morti nuli* Ospizio Esposti. 
Caterina Doz-airi di jne^i 4. 

Totale n. 2'Z 
dei quali 3 non appartenenti al Comune dì Udine. 

Vi è della gente onesta elio non crede di aver 
fatto un buon affare, HO non iia rubato al mer­
cante. Anutoln Franoo 

S'A'TEVX EJI^EITTOBII 
U' arma più santa, l'unioa'^-OflnsanfKa 

dalla legge, per combattere e vmteere le 
battaglie della moderna civiltà é la scheda. 

È quindi dovere di ogni cittadino es­
sere elettore. 

1950 - Anno V" -1900 

1 PANETTONI 
dell'OffcIIcria Dorla e C. 

liremiati colla Bit alta mìimu 
air Esposizione Campionaria di Udine 

sono In vendita 
t u t t i i g r i o x > n l . 

Nella stouaa l'ASTIOOERtA DOliTA (Moi'-
oatovooeliio, 1) si trova pura na g:»iido ii8.s»r-
tlmcnto di torroni " allondan „ od alla " giar-
dinioi-a,, — niiimdorlttto uostriiiio — frutta 
ciiiidlte — iiiiiitorle (Il Slcim — uiarrons glnoét 
—• clocdolnt» fanlnsia (dello primario caso ita­
liano 0 attizzerò) — confottnro il'offiil sortii — 
biscottini — pasto — dolo! eco. 

Assortimento speciale di REGALI 
por la rioorreiiz» del 

ISr -A. TP A . H J E3 

CALZOLERIA 

ORESTI! FILINI»! 
Udine — Tla Cavour ~ Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisco pure qualsiasi lavoro 
con t u t t a e l eganza o solidità. 

:i?x>ezasi n & o d l o l s s l x u i 

Prezzi d'abbonamento : 
Italia; A U O O L . S . O O 

Estero : aggiungerò le spese postali . 

GuEMKhB A.'. IONIO, f/ertfnce responsat/ìle. 
Tipografia Oooporabiva Udiaoào. 

La tassa suU' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 22 dicembre 1900 

ss 52 29 SO 57 

UN BIGLIETTO 
DELLA 

Grande Lottei*ia Nazionale 

MP0LI-V&I10NA 
DEVE VINCERE UN QUARTO D( 

MILIONE 
e può vincere una somma maggiore 

Estrazione 20 Gennaio 1901 
Ksaminato il Programma dettagliato e fate 

sollooitamouto acquisto di biglietti rivolgoadovi 
iu GENOVA alla Banca F.fli CA8AEGT0 di 
li'.oo Via Carlo Felice 10, — In UBINE prosso 
i Cambio Valuto LOTTI & MIANli Vi» della 
Po^ta, GiaSUPl'E UOMTI Via del Moate ad 
ALlOSaANDIlO KLLERO Pia-iua Vitt. Binan, 

Nelle altro Città dai principati Bauctùeri e 
Cambia Valuto — Olftoi o Ooìlottoi'ie Postali, 
aufcorî ìnafcj dai Atiaisfcuro Posto o 'X'olografl. 

Allo riclùuHte iuieriori a Llro ti) unirò lo 
aposo per l'invio dei lìigUotti in piogo racco­
mandato. 
.•.-iS^ Si raocnniaiida di Hollocltaro le ordinazioni 
porcliò pochi biglietti rimangono diapozlibili. '0?^ 

0 
mmmi nnmmk 

lUISI PICNAT E C 
' l a Uanscedo N. 1 - dietro la Posta 

Spedalità : PLATINOTIPIE 
Sì fthiume (tutilun<iue lavoro 

tanto In fornati piccoli ohe d'ingrandimenti 
PREl-!| MODICISSIMI 

Medaglia dArgento ^t-^^ 
all'Esposizione'fen. - Torino 1898 

PREMIATA CALZOLERIA 

L U I Q I NkGmiS 
Via Bartolini - UDINE - ViaBartoiini) 

Sificial GaiiTPiieiiitiÉ 
Recoiite Slstoimi Brovottaù 

S o l i d i t à - El&gisniataia. 
Prezzi modiolssimi 

Premiato StablUnionto Itacolot^lco 

ANTONIO MARCHIONNI - OFFIDA 
Senio baiihi a BÌH*oina OuUuUiro 

vobuBtinsime liaaao puro ad Ìn<;rocÌate. 
Molti-/; io no lisiologìca a inici-OhUiopioa 

a doppio coiitroilu. 
Pi'Gzzi 0 (lampioni bozzoli a l'ioliìoBta. 

Liquidazione 
La ilitia Fniucesco D'Agostino 

desideranilo liberarsi ili tulio lo soa-
riato assortimento C A P P E L L I , dalle 
più rinomale fabbriche nazionali ed 
estere, esisleiili niìl suo notjozio sito in 
Via Caoour n. 8, ha aperto una li-

qiùdazione a, pressi ecaezionalmeala 
ridotti. Trallerebbe anche per partite 
in blocco. 

http://in.se-
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L e IMCCD7ÌnKII * " t'orza © quiarta paglaa si l'ioevouo ©se 1 usivameaté presso l'/Viinnlalstj;*a!iBlon©. del^lon^ial© 
L illOLnilUlll JPAtasti:, JPlas5Z5a Pati'iùróattt J>r: St. tìttti I gloi-al fertaU'tìa^^^ a l i© ióf̂ fe '̂<=Si -̂  É^'tHì'^^-xiV'tìà,0à 

IL- . 
t w ^ d m i . ' i 

NOVITÀ 
AQoa.' 

SpeoÌÉi . l l t i t , d i Mr iOOfTEi e C . 
Il GIIUONOS 6 il uiigliore Almaniiccó ci'oinolitograBco-

Itroriiiiiató-dìsiiiftìttanto per portiit'ogli. . 
,1'j il'più goiitilo 0 gi'aziOflo rsgalBtto od omaggio elio si poasn offrirò 

ttllB : Signore, Siguonnp, Oolloggiall ad a qimluiinuo óoto, benMtiuitiij 
agricoitdri, ooramorcitmti, Indixstrialì o i^rotesàionisti, in oucaaione di 
liuistoricòrronae, natalizio od onomastico, poi' lo t'osto di Natale o Capo 
d'aniio. 

È Itidicatiasimo par lesto da ballo o rimiioiii, od in ogni circostanza 
in citi' si usa iai'e dei regali, avendo il pregio di n« ricordo duraturo 
por ;il ano soave e porsitìtoiite profumo, e per la olegauza e novità 
artistica dqi disegni.' 

t'almaiiaocp CHRONpS 1901 contiene dello finissime inciaìoni cro-
molitograflcho, con artisticho figuro, lo quali rappresentano la rivista 
DELLA MODA E DEI MEZZI DI TRASPORTO DEL SECOLO XIX, 
più lina ulogante copertina atlogorico ed un quadro riassijntivo. 

Allo scopo poi di rauderlo maggiormente iutorossanto vennero in­
serito aloune notiaii Utili adi servizi pestali e telogralici cosiotie l'Al­
manacco OHRONOS 1901 6 poi suoi pregi artistici e per tutto quanto 
contioiio uri vero gioiello. 

Si'vende i a cent. 50 la copia a il. 5 la dozzina, da MlftONE e C. 
Milano, da tutti i Oai'Wlttl o Ncgoziaiiti (11 Profumeria, l'or le spe­
dizioni a mezzo postale raccomandato cent. 10 in più. 

Si ricevono In pagamento aufllié irancobolli. 

I^g^^.^s'i^ì 

HUQS/A. my£H-mOHE-

£S3lgret>a la , ]M[a.i?oa. 0-a.ll .o 's). 
, Il Sàf?0:>fE AMCDO BA.NFI nou;è a confon-^ ', 

ciài'si poi diversi sapDai all' amido ia opmtnemp. 
Verso carbqlini-vagUft di Ijire 2 la Ditta A, B A N F I ^ 

Httau(>« epjlisjì 8 paazi giMuli Irauco in tutta Italia^ 

hmm Ci 
Negoziante in Vini Merfionali 

Olii - Marsala - Vermoii^ e Moscato 
DEPOSITO FUOR/UAZIO 

Sotto la propria responsabi l i tà /ssume la ootìsegua d'in­
teri vagoni di Vini dello m i g l i / ' Provinole Meridionali in 
qualunque Staziona de l ITr / fv "• prezzi da non temere 
conoorrenna. i 

Pei- oomraiasioni r iyfeers i nelle proprie Osterie in 
U D I N E Via Praoohip» N. 27 e Via Gortazzìs N. 10, ed 
in GEMONA. Via W&zza del Ferro , ex Caffè B o m a . — Le 
suddette Óat6i- iej*™uai pure fornite di scelti Vini No-
Btrani e Nazions<''^a Cucina alla Casalinga. 

Antica e rinomata Specialità 

(li DOMENICO DE CANDIDO 
OlllMIOO - FARMACISTA 

Via Q-razzauo U D I N E Via (Jrazzano 

Gx>a>ndli X>ix>lona.l d ' O n p p e 
alle Ulsposizioui di Lione, Digione e Roma. 

f i l l i 4 1 I I m—^—— 
DI lIC0EriB4STM0 SUGGISSO 

P x > e j r K L i a . t ó c o x i . ]V[e>dL£i.glles 
d ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È preaoritto dalle autorità, 
mediolie, perchè non aloooUoo, (jualità ctia lo dìabingue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prozzu Ij. 2.B0 la bott. da litro — L, 1.25 la, bott. da meaao litro, 

Sconto ai rivenditori, , 

E ' un preparato apeoiale in­
dicato per r idonare ai^ capelli 
b ianahi ed indeboliti, obi ore, 
bellezza e vitalità ideila pr ima 
giovinezza. , Qiiesta inipareg-
giabile composizione dei ca­
pelli non è una - t intura, ma 
u n ' a c q u a dj soavS profumo 
olio non maoohia' nò ia bian­
cheria, né la pelle e ohe si 
adopera colla massima facilità 
e speditezza. Essa agisce sul 

bulbo dei capelli e della barba fornendone il nu t r i ­
mento neùessario e ^ridonando loro il colore pri­
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arrestandone la" caduta. Inol t re pulisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la, f o r f o r a . — U n a 
sola bottiglia bas ta pe r c o n s e g u i r n e un effetto s o r ­
prenden te , 

C o s t a L . 4 a l l a toottiglla. 
Aggiungere però Cent. 8 0 per la spedizione pef 

pacco postale. / 
Si spediscono 8 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie/per 

KiSMBQifMi 
' • Pre^i'àttì'dentUfróW ,;;. 

Vtà'T(trìn6ìZ',WiÌhnò'\ 

11 kÓSMEOPONT-MiaONfe 
preparato ; come; Èlìjcir, ;oom6 Fa- : 
sta e come l ' o lwe ^composto 
di sostanaele jsià pure, con spó- ;'! 

• óiiiU inetodi'i'seii'za féàCrlzióné di* 
tapeBiJ.TflJiprkpafiìaiomiiisiipre-; 
ma delicatezza,.posaiarao dunque 

^ raboomimdaf'e'èàme le migliorie 
preferibili perì Wconservazione dei'Ldenti; 0 della bócca.' 

Il KOSME.abONT-MIQONE pnliaceldeiitì aen» alterarne 
lo smalto, jirè'vlene il tartaro 6: la ,oarie,guariecj. radicalmente 
le afte,- c,̂ nibatte gli* effetti prodótti da liachòaaie che ai'radi-
cana neI/«'oa«'it^ della boCsrrtSglIS'gU'Slfóri-s'gì'adèVMi óau- ; 
sali di'i^l' alimenti, dai denti" guattì o dall'uso del fdmare. 

Qiiiiid!, Iier avere! dènti bianchi/(lìsliifotturo la boeciij 
pciyti'Sl'sro 11 itapiaro). arrestare^ertovijtarejci c«dt|, cuuser* 
viro l'iillto'pilrri 8 per uSrè' alili «oMn'iiiì 'soave profilino, 
rfaopcrato con slciircaiiiii II . . > : « . ; . ,, 

SI venda a L. 2 IfÉlIxir, L. i la Pòlvèfé, LJ 0.75 la:Pasta 
Alle spedizioni; •per posta' raccomandata'^er o^iiì articolo 

aggiungere 06nt^25 • "-" -~ ' ' •• 
porto. 

S bottiglie per L. 8 e 3 

Ì
L. 11 franche di porlo: 

I s u d d e t t i a i ' t l c o I L « l . v o n d o n o i J i O s i i p , ^ * " " ' ' i x ' l n o l p a l l V i o t u r t i l e 

u Deposito flonorali;.f™HGOKE, é e . Via Torino 12, M i l a n o . ' 

I : , In} UDINE presso/li Drogheria FRAN CE S CO MI NISIN l 

Per UQ ammontare di L^-10 -tVanaó À'v^-

E'a i ' JMtadls t i ! o rH-òKli lGi- l . 

lìJOO — Annó.y ,.^ 1900 ' 

Giornale democratico sottimanale X 

A n n o I,. 3 - St 'u ieHtre It. I . ^ ' 
^ 

^&^i 
\ > l u s s ù r e g g i à , i i t e "̂  i ^ 

è un inv id ia to a t t r i b u t o di bellezzsi." 
A promuovere la ,crescita dei oaROlll, della bafba?,, 

0 del baffi I a rliardarne;la oadulj è l'inoanulirsi ed, 
anzi, a rlnfóriarll, è indioatissiniii l'acqua o ' 

LOZIONE VENUS SEMPLICE', 
l'IWFVMAtA e ZlIfiboRA 

. . - ^ i . : : , , : - • • • • , £ L A : , , • • • • : , • i ^ t i , 

LOZIONE ,VENU5 AL P E T R O L I O . 
, ,̂  emlnenje.mcìpte antlRellloolara. . . :,,ì!!,,i. 

Fra le molto lo2loni,b acque per,capetìi oggi, ip voga,,vien data la profeti 
ronza alla. Lozione Vonus ài' petrolio, pblohè al principi tonici e detersivi dèlia 1 

china e di altri preziosi componenti antisottioi ohe già per àè'siessk là Lb'ilpî a'fJ Vonus contiene, il petrolio vi.è assoolatocon una formóla'squlsitaménte Indovinati 
La Loiione Vènus nèmplis. 8 ài Polrollo,oo,la L. 1,76 11 flao6ne,.p|il.o«nlMlml BO-i»; oar /poéur 

> Ir^l^JI'.'ii pollo,,'Ifil? SooÌBlft,4 R4»l*Ul « ,e . , MliHnu,-tflli radia t-"rlpi,— tre flaconi L, &.~ 

TI 
•*-*i-x 

0 

iper tinger© i CAPELM e la BARBA 
' ili BIONDO,^ GAST-ANO o NÉRO 

'Tndicai'e se sì'vuòìe la tinlura 
per il biondo, pe)^ il^ ca-'itàno oppure per il i}pro. 

Questa; linluraj uséìta .estemàmerite conforrìie alla pr̂ fj 
scrizione,,è garHn.titai innocua.,, e si disiingue dalle | 
, congeneri ipreparazionî  perchè ^<^fi^vontH'Utì' nitrati 
'• ̂  d'argehtoi di piombo,'di'meretirio,'ecc., l'assorbimento 
^ ̂ -dei quali è' molto nocivo. Tinge' latantanQarneqte ,e 

ĵ dursvolmentB al naturale capelli e barba, dando, loro 
^un bel qolor biondo, castano oneroi a piàòim'antoi 

Un fiacon'e L. 3 . - plù^cent, 60 per pósta',-tra 
Hac. L =8.50, franchi 'di porlo. Spedizione 

segreta., Qooìfìii^ A.^Bortelll e C. 
*̂  'Milano, vfà PàoloFnfii,2fl.' 

Ì N S E R Z I O M I 
iu 3" 6 4 ' pagiiia a prezzi miti 

Trovasi «opositi in tutte le jtriiufti'ie Città, d'Italia» 

i 

il: 11: I M\\'^ 
' •• ^Contro' le ' X " o . s s i : e :l,e , E i t t e a 5 i o a a . i i 

"i!oi:*OMLC5l:iXEtÌi di varia indole e natura 
usate le celebri ' 

ohe contano oltre ì S S ia.ii.3a.id'ottinio suo-, 
cesso e vittoriosi trionfi contro gl'imitatori e spe­
culatori, non che certificati d'insigni Clinici. 

C e n t , e o la Scatola in tutta Italia. 

Con C. V. P. di Cent. 70 si ricevo lina Scatola e con una; 
di L. 6.50 NO n'iianao 10 Indii-ìiizanilola a GjtlISKPPE BElj-i 
LUZZI, liirniacia Via l?,opubblicaua 13 Balògiià. • 

G r i i t l s 1" O p u s c o l o Ili r l " l » l o a o l i t l . 

le Faraacle GOMELLI • m m m ì l • (HROLàll 
e presso Ja Droglieria TRANCBSGO MINISINI. 

I M ^ r ^ s I M M l i ' ^ II®Il ® ll#li ̂  libili ® Il 

FRANCESCO GQGOLO 

Via Grazzano N. 91 — ' U D I N E 

ìmf 
o 
co 

W 

O 
< 

. 3 

li sé 
^ « 
s: I 

iiiserziooi 
sul Paese a 
prezzi miti. 

LITÌGI SAfiOBI-FAGAQNA 

ARO GLORIA 
L I Q U O W W S S T O M . - I T I O O 

n i O O S T l T U l-fliN T t Q 

Spaiiialitó 
dalla Ditta CÀLIC&flTUS 

I > e l l K l o s o L 4 l q . a o r o , s q u l s t - ' 
t u a i e u i o l i j l o u l o o , preparato OOB 
erbe raccolte aui ooUi di Fagagaa, 

http://ia.ii.3a.id'

